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1. Donne e scrittura

È ormai noto che, lungo la storia della letteratura, la scrittura delle donne è stata sistematicamente marginalizzata.
Escluse dal canone, o accolte con riserva grazie a una singola e ‘fortunata’ opera, le scrittrici sono state per secoli screditate
o messe a tacere. Le tecniche, spesso subdole, impiegate a favore della loro esclusione sono ampiamente descritte
nell’ormai classico saggio di Joanna Russ, How to Suppress Women’s Writing (Russ 1983), pubblicato solo recentemente in
Italia. I metodi di isolamento sono numerosi: dalla «negazione dell’agency» (non può averlo scritto una donna, deve esserci
stato l’intervento di un uomo) alla sua «contaminazione» (l’ha scritto una donna ma è sconveniente, non avrebbe dovuto);
dall’utilizzo di «due pesi e due misure» (l’ha scritto una donna ma la materia è poco rilevante o interessante) alla «falsa
categorizzazione» (l’ha scritto una donna ma non ha alcun valore artistico) (Russ 1983).

Eppure, nonostante tutto, le donne hanno sempre scritto. E, nella contemporaneità, a farlo sono sempre più numerose,
come se l’esortazione a scrivere lanciata da Hélène Cixous quarant’anni fa (Cixous 1975a) fosse stata pienamente accolta.
Se il pensiero filosofico necessita di numerosi sforzi per riuscire a smarcarsi dal linguaggio fallocentrico da cui per secoli è
stato alimentato (Cixous 1975b), per la letteratura la strada si profila come meno ardua: «il discorso poetico o narrante ha
strumenti più duttili e raffinati per evocare attraverso la lingua straniera i sensi possibili della lingua mancante» (Cavarero
1987, p. 55).

Tuttavia, è soprattutto nel vasto campo delle scritture del sé che la presenza femminile si è affermata (e continua a
farlo) in modo sempre più vistoso, impossibile da ignorare. L’autobiografia, genere letterario da sempre sottostimato (Tassi
2007, p. 12) e relegato ai margini della letteratura (Lejeune 1975, p. 403), ha (forse proprio grazie a tale svalutazione da
parte della critica ufficiale) a tutti gli effetti rappresentato per moltissime donne uno spazio di libertà in cui raccontarsi.

Contrariamente a ciò che ipotizzava Virginia Woolf in A Room of One’s Own, dunque, l’impulso delle donne verso
l’autobiografia non accenna a esaurirsi (Woolf 1929, p. 170). Di conseguenza, gli studi specifici sull’argomento, seguendo
una tendenza che si sviluppa a partire dagli anni Ottanta del Novecento, continuano ad aumentare, tanto che il settore delle
ricerche e delle teorizzazioni femministe in ambito autobiografico risulta «così ampio da costituire ormai un campo
autonomo e ben configurato» (Anglani 1996, p. XVI). Basti pensare, tra gli altri, al fondamentale lavoro di Domna Stanton
del 1984, in cui la studiosa, interrogandosi sulle specificità delle scritture autobiografiche femminili (ma allo stesso tempo
evitando di cadere nei tranelli dell’essenzialismo di genere) ha coniato il termine autogynography (Stanton 1984).

Prima di tale riscoperta da parte della critica femminista, le autobiografie delle donne venivano considerate di scarso
interesse scientifico, da un lato poiché più legate (per ovvie ragioni) al quotidiano e all’esperienza personale, dall’altro in
quanto «troppo frammentarie e discontinue per corrispondere a quell’immagine “unitaria” e inviolabile che viene trasmessa
solitamente dalle memorie maschili» (Mattesini 1993, p. 31). In realtà sono proprio la frammentarietà della scrittura e la
centralità del vissuto a rendere le scritture autobiografiche femminili particolarmente stimolanti da analizzare e, soprattutto,
meritevoli di essere degnamente e ulteriormente indagate. E ciò perché, nello scrivere di sé portando alla superficie la loro
esperienza fino ad allora inespressa, le donne hanno certamente rivoluzionato il contenuto e gli scopi dell’autobiografia
attraverso la creazione di storie alternative (Smith e Watson 1998, pp. 5-6).

 

2. Le scritture delle attrici

È anche in questa prospettiva, nel tentativo cioè di portare alla luce racconti dissonanti rispetto alla storia ufficiale (in
questo caso rispetto alla storia del cinema), che si stanno sviluppando i recenti studi sulle scritture delle attrici (Rizzarelli
2017; Cardone, Masecchia, Rizzarelli 2019; Rizzarelli 2021).

Quello tra le attrici e la scrittura (specialmente quella autobiografica) è un legame che inizia a consolidarsi
dall’Ottocento e che giunge fino alla contemporaneità, dando vita dunque a una produzione testuale straordinariamente
ricca e variegata (Cardone, Masecchia, Rizzarelli 2019). Se si guarda alla eterogeneità di tali testi, pur tenendo in
considerazione il loro carattere autopromozionale (Amossy 1986), ci si accorge di come alcuni tendano a discostarsi da
quelle strategie di presentazione del sé tipiche dello star system.

È il caso, ad esempio, di due scritti che, come si vedrà, rientrano in un tipo di autobiografia che può essere definita
‘relazionale’: sono cioè dei racconti di vita (o di una parte di essa) che, piuttosto che focalizzarsi sull’individualità delle
autrici, si basano interamente sulla relazione con altri soggetti. Non stupisce il fatto che questo tipo di scrittura
autobiografica sia maggiormente rintracciabile nella produzione femminile: persino restringendo il campo alle sole
autobiografie di attrici ci si rende conto di quante abbiano scelto, per raccontarsi, di ripercorrere le loro relazioni familiari o
sentimentali.

Nello specifico, in questa sede verranno approfonditi i casi di Lina Sastri e Paola Pitagora [figg. 1-2], autrici,
rispettivamente, di una biografia familiare e di un memoir sentimentale. La scelta dei due testi si spiega facilmente grazie a
una suggestione: ci è sembrato infatti che le due attrici attraverso la loro scrittura abbiano compiuto un’operazione
letteraria simile a quella che la scrittrice Annie Ernaux descrive con queste parole:

 

Non un racconto, che produrrebbe una realtà invece di ricercarla, e neppure accontentarmi di rievocare e
trascrivere le immagini della memoria. Piuttosto, trattare quelle stesse immagini come documenti che mi
si chiariranno solo dopo averli sottoposti a diversi approcci di analisi. Essere, insomma, l’etnologa di me
stessa (Annie Ernaux 1997, p. 33).

 

A nostro parere, le autobiografie delle due attrici, seppure in maniera diversa, si prestano in modo particolare ad essere
lette seguendo questa felice intuizione della scrittrice francese.

 

2.1. Lina Sastri e le parole di Ninetta

La casa di Ninetta, pubblicato nel 2018 (e ora anche monologo teatrale), è un agile testo di circa sessanta pagine che
Lina Sastri dedica alla madre, scomparsa da poco tempo [fig. 3]. La morte di Anna, detta Ninetta, dopo una lunga e
sfiancante malattia, provoca in Sastri la «necessità di raccontare» (Sastri 2018). L’esito di tale urgenza di scrittura è una
peculiarissima biografia in cui la commemorazione si combina a stralci autobiografici e in cui è certamente il rapporto
madre-figlia a essere centrale.

L’aspetto relazionale, che emerge fin dalle prime righe e accompagna la lettura sino all’ultima pagina, è sottolineato a
livello stilistico dal fatto che l’attrice abbia scelto di rivolgersi direttamente alla madre utilizzando la seconda persona
singolare. In questo modo tutto il testo assume le sembianze di un dialogo che è destinato a rimanere incompiuto.

Nel raccontare la vita della madre, Sastri si sofferma sulle numerose sofferenze che la donna è stata costretta a
sopportare, non solo negli ultimi anni. Obbligata a sposare il padre dell’attrice dopo aver subito uno stupro da cui è nato il
suo primogenito, Ninetta ha affrontato per anni non solo continue umiliazioni da parte del marito, ma anche ripetute
assenze culminate con l’abbandono a favore di una nuova famiglia. È la storia quindi di una donna coraggiosa che ha
cresciuto due figli da sola e che nella solitudine ha passato l’ultimo periodo della sua vita. Il senso di colpa dell’autrice è
martellante: non è riuscita a stare accanto proprio a colei che era fatta per «i suoni della vita e della gioia», «per parlare…
ridere… amare» (Sastri 2018, p 14).

E, nel testo, è proprio la rilevanza della parola, nello specifico quella materna, ad avvicinare idealmente la scrittura di
Sastri a quel tentativo di diventare «etnologa di se stessa» di cui si è fatto cenno. L’attrice infatti porta avanti uno scavo
linguistico che emerge fin dalle prime battute dell’incipit («“Me ne vogl’i’ all’America […] mò me ne vaco America!”») e
che si manifesta nel riportare sulla pagina frasi pronunciate dalla madre nel corso degli anni, stralci di dialoghi, tutti
rigorosamente in dialetto.

Sastri si affida quindi al recupero della parola per ricucire insieme i fili della memoria e per tenere in vita, nonostante
tutto, la relazione. Ma non sempre le parole possono bastare e quelle della madre di Sastri spesso sembrano perdere
consistenza a causa della malattia. L’alzheimer intacca profondamente il suo discorso e la costringe ad affidarsi unicamente
alla voce:

 

e parlavi cantando allora, non più parole, che la ragione non ti aiutava più a ordinare, ma note, lunghe e
dolci, armonie del cuore, brevi parole senza senso che finivano in melodia […] ora che vivevi nel
passato e nel presente doloroso, ora che le parole stupide e vuote, che vuote e tante volte false sono,
finalmente avevano lasciato il posto al suono, che non mente mai (Sastri 2018, p.17).

 

Non è tanto un ‘lessico famigliare’, quindi, quello che Sastri restituisce attraverso la scrittura, quanto una sonorità
materna, antica, fatta di parole, sillabazioni, canti.

 

2. 2. Paola Pitagora e le lettere di Renato

Come anticipato, il secondo caso preso in esame è Fiato d’artista (Pitagora 2001), scritto da Paola Pitagora e
pubblicato nel 2001 da Sellerio [fig. 4]. Si tratta, anche questa volta, di un testo in cui la scrittura autobiografica ha avuto
esiti particolarissimi, sostanzialmente unici, all’interno del panorama delle autobiografie delle attrici italiane.

Il taglio è senza dubbio quello di un memoir, poiché l’autrice (pur mantenendo uno sguardo soggettivo) racconta una
storia collettiva (Donnarumma 2014, pp. 133-134): nello specifico, «ripercorre, a distanza di quasi quarant’anni, le tensioni
avanguardistiche della Roma degli anni Sessanta» (Marchetti 2019). Sono proprio le parole di Pitagora a inquadrare il testo
come delle memorie:

 

Quando parlo della pittura di quel periodo, degli artisti, mi rendo conto che il mio punto di vista è
parziale e limitato: non potrei mai, né sono interessata a fare una storiografia di quegli anni […] Io
riunisco frammenti della memoria, non cito nomi importanti che però non ho conosciuto e non hanno
inciso nella mia vita (Pitagora 2001, p. 102).

 

La narrazione, che si apre alla fine degli anni Cinquanta e si chiude con l’avvento del Sessantotto, non è limitata alla
sola dimensione corale legata alla Scuola Romana, ma è caratterizzata da ulteriori e peculiari sfumature che la rendono un
perfetto esempio di coming of age, sia dal punto di vista artistico che sentimentale.

Fiato d’artista, infatti, ruota intorno alla relazione tra Paola Pitagora e il pittore Renato Mambor, durata una decina
d’anni [fig. 5]. Il testo è inusuale fin dalla sua struttura: gli stralci di lettere che i due giovani amanti scrivevano su un diario
forniscono lo scheletro per il racconto retrospettivo di Pitagora. È in questo senso, dunque, che l’autrice compie
quell’operazione ‘etnologica’ di cui si è parlato: lavorando direttamente sulle fonti, parte dalle lettere e tesse intorno a
queste una storia che sia in grado di tenerle insieme. L’attrice crea così una doppia narrazione, arricchendo lo scambio
epistolare con un ulteriore livello di lettura che si rivela indispensabile per tentare di riportare sulla pagina la storia d’amore
con Mambor. Già anni prima è lei stessa, in una delle lettere, a notarlo: «quando rileggo il nostro diario sento che c’è più
storia tra le righe che nelle righe stesse» (Pitagora 2001, p. 45).

Dunque anche in questo caso, e in maniera ancora più palese rispetto al testo di Sastri, si manifesta il carattere
relazionale della scrittura autobiografica: non solo il racconto è collettivo e generazionale, ma viene costruito partendo da
un epistolario. E, riprendendo Roland Barthes, per «l’innamorato, la lettera non ha alcun valore tattico […] quello che io
intraprendo con l’altro è una relazione, non una corrispondenza» (Barthes 1977, p. 127).

Scritture femminili come quelle proposte contribuiscono a scalfire l’illusione che l’autobiografia passi
obbligatoriamente per l’autodeterminazione: a volte, come si è osservato, «il sé viene definito a partire dalle relazioni con
gli altri» (Eakin 1998, p. 63).

La stessa immagine, quella dell’identificazione del sé tramite l’altro, è suggerita dal finale di Fiato d’artista: in un
dialogo immaginario in cui Pitagora chiede a Mambor che cosa sia, ora, lui per lei, il pittore risponde «IO SONO»
(Pitagora 2001, p. 169).

 

Bibliografia

R. Amossy, ‘Autobiographies of Movie Stars: Presentation of Self and Its Strategies’, Poetics Today, VII, 4, 1986, pp.
673-703.

B. Anglani (a cura di), Teorie moderne dell’autobiografia, Bari, Edizioni B. A. Graphis, 1996.

R. Barthes, Frammenti di un discorso amoroso [1977], trad. it. di R. Guidieri, Torino, Einaudi, 2014.

L. Cardone, A. Masecchia, M. Rizzarelli, ‘Scritto dalle stelle. Sulla rotta delle attrici italiane che scrivono’, in L.
Cardone, A. Masecchia, M. Rizzarelli (a cura di), Divagrafie, ovvero delle attrici che scrivono, Arabeschi, n. 14, luglio-
dicembre 2019, <http://www.arabeschi.it/numbers/arabeschi-n-14/> [accessed 24 September 2021].

A. Cavarero, ‘Per una teoria della differenza sessuale’, in Diotima. Il pensiero della differenza sessuale, Milano, La
Tartaruga, 1987, pp. 52-78.

H. Cixous, ‘Le Rire de la Méduse’ [1975a], trad. it. di C. Rizzati, in R. Baccolini, M. G. Fabi, V. Fortunati, R.
Monticelli (a cura di), Critiche femministe e teorie letterarie, Bologna, CLUEB, 1997, pp. 221-245; Ead., ‘Sorties’ [1975b],
trad. it. di A. Cavarero e F. Restaino, in Id. (a cura di), Le filosofie femministe, Milano, Mondadori, 2002, pp. 179-181.

R. Donnarumma, Ipermodernità. Dove va la narrativa contemporanea, Bologna, Il Mulino, 2014.

P. J. Eakin, ‘Relational Selves, Relational Lives: The Story of the Story’, in G. T. Couser, J. Fichtelberg (a cura di),
True Relations: Essays on Autobiography and the Postmodern, Westport, CT: Greenwood Press, 1998, pp. 63-81.

A. Ernaux, La vergogna [1997], trad. it. di L. Flabbi, Roma, L’orma editore, 2018.

P. Lejeune, Il patto autobiografico [1975], trad. it. di F. Santini, Bologna, Il Mulino, 1986.

M. Marchetti, ‘Paola Pitagora scrittrice. Il saccheggio di una vita’, in L. Cardone, A. Masecchia, M. Rizzarelli, ‘Scritto
dalle stelle. Sulla rotta delle attrici italiane che scrivono’, in L. Cardone, A. Masecchia, M. Rizzarelli (a cura di),
Divagrafie, ovvero delle attrici che scrivono, Arabeschi, n. 14, luglio-dicembre 2019, <http://www.arabeschi.it/42-paola-
pitagora-scrittrice-il-saccheggio-di-una-vita/> [accessed 28 September 2021].

L. Mattesini, ‘Scrivere di sé: una rassegna critica sull’autobiografia femminile’, DWF, 2-3, 1993, pp. 28-47.

P. Pitagora, Fiato d’artista. Dieci anni a Piazza del Popolo [2001], Palermo, Sellerio editore, 2017.

M. Rizzarelli, ‘L’attrice che scrive, la scrittrice che recita. Per una mappa della diva-grafia’, in L. Cardone, G. Maina, S.
Rimini, C. Tognolotti (a cura di), Vaghe stelle. Attrici del/nel cinema italiano, Arabeschi, n. 10, luglio-dicembre 2017,
<http://www.arabeschi.it/13-/> [accessed 24 September 2021]; Ead., ‘Il doppio talento dell’attrice che scrive. Per una
mappa delle “divagrafie”’, Cahiers d’études italiennes, 32, 2021, p. 1, <http://journals.openedition.org/cei/9005> [accessed
24 September 2021].

J. Russ, Vietato scrivere. Come soffocare la scrittura delle donne [1983], trad. it. di D. Calgaro, C. Reali, Milano,
Società per l’enciclopedia delle donne, 2021.

L. Sastri, La casa di Ninetta, Napoli, Guida Editori, 2018.

S. Smith, J. Watson, ‘Introduction: Situating Subjectivity in Women’s Autobiographical Practices’, in Id. (a cura di),
Women, Autobiography, Theory. A Reader, Madison, The University of Wisconsin Press, 1998, pp. 3-56.

D. C. Stanton, ‘Autogynography: Is the Subject Different?’, in Ead. (a cura di), The Female Autograph, Chicago-
London, The University of Chicago Press, 1984, pp. 3-20.

I. Tassi, Storie dell’io. Aspetti e teorie dell’autobiografia, Roma-Bari, Laterza, 2007.

V. Woolf, Una stanza tutta per sé [1929], trad. it. di E. Costantino, Milano, BUR Rizzoli, 2013.

 

* Questo articolo nasce nell’ambito del progetto di ricerca PRIN 2017: Divagrafie. Drawing a Map of Italian Actresses
in writing // D.A.M.A. / Divagrafie. Per una mappatura delle attrici italiane che scrivono // D.A.M.A., che vede come
Principal Investigator Lucia Cardone (Università degli Studi di Sassari) e come responsabili delle altre unità coinvolte nel
progetto Anna Masecchia (Università di Napoli Federico II) e Maria Rizzarelli (Università degli Studi di Catania).

TweetShare on Tumblr

1.8. ‘Etnologia’ degli affetti. La biografia familiare di1.8. ‘Etnologia’ degli affetti. La biografia familiare di
Lina Sastri e le memorie sentimentali di Paola Pitagora*Lina Sastri e le memorie sentimentali di Paola Pitagora*

di di Federica PianaFederica Piana

+ Share

LinaSastri

LACASADININETTA

Guidaeditori

Questa pagina fa parte di:

[Smarginature] Sentieri selvaggi. Cinema e Women’s Studies in Italia →

Categorie

Tag:
autobiografia | divismo | smarginature | FASCinA | divagrafie | scritture delle attrici | performing studies |
sentieri selvaggi

Saggi

Recensioni

Gallerie

Video

Interviste

Zoom

Tutti i Tag di ArabeschiTutti i Tag di Arabeschi

I tag più rilevanti nell'archivio di
Arabeschi.

▶  ▶ 
▶  ▶ 
▶  ▶  ▶

 ▶  ▶
 ▶  ▶

 ▶  ▶
 ▶

 ▶ 
 ▶  ▶ 

▶  ▶ 
 ▶  ▶ 

 ▶ 

performance (132) corpo (130)

fotografia (123) visualità (118)

FASCinA (98) teatro (96)

smarginature (96) cinema (79)

attrice (67) pittura (53)

illustrazione (50) divismo (49)

Pier Paolo Pasolini (48)

intermedialità (48) autobiografia

(47) identità (46) fumetto (44)

cultura visuale (44) letteratura

(43) Le sperimentali (43) Dante

Alighieri (40) società (36)

■

Gli Autori di ArabeschiGli Autori di Arabeschi

■  ■  ■
 ■  ■
 ■   ■
 ■ 

■  ■  ■
 ■  ■

 ■  
 ■   ■

 ■  
■   ■  

 ■   ■  
 ■   ■

 ■ 
■   ■   ■

 ■  
 ■   ■  

 ■   ■
 ■  

■  ■ 
■   ■  

 ■  ■ 
 ■  ■ 

 ■   ■  
 ■   ■  

 ■  ■
 ■   ■

 ■ 
■   ■   ■

 ■  
■  ■  ■

 ■ 
■   ■  

 ■   ■  
 ■  ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■ 
■   ■   ■

 ■   ■
 ■  ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■  

 ■   ■
 ■   ■
 ■  ■
■ 

■   ■   ■
 ■  ■ 

 ■   ■
 ■   ■
 ■  ■
 ■  

■   ■  
 ■  ■ 

 ■  ■ 
 ■  ■ 
 ■   ■

 ■  
■  ■ 
■   ■   ■

 ■  
 ■   ■  

 ■   ■  
 ■   ■  

 ■   ■
 ■  

■  ■ 
 ■   ■

 ■   ■
 ■  

 ■  ■ 
■   ■  

 ■   ■  
 ■   ■  

 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■  

 ■  ■ 
 ■   ■

 ■   ■
 ■  ■

 ■  ■ 
 ■  ■ 
 ■   ■  
 ■  ■ 

 ■   ■  
 ■   ■  

 ■   ■
 ■   ■

 ■ 
 ■   ■  

 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■  

 ■   ■  
 ■   ■

 ■  
 ■   ■  

 ■   ■  
 ■   ■  

 ■   ■  
 ■   ■  
 ■   ■

 ■  
 ■   ■

 ■   ■
 ■  

 ■   ■
 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■  

 ■  ■ 
 ■   ■  

 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■  ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■  
 ■   ■  

 ■   ■
 ■  

 ■   ■  
 ■  ■ 
 ■   ■  

 ■   ■
 ■   ■

 ■  
 ■   ■  

 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■  

■   ■  
■   ■   ■

 ■  
 ■   ■  

 ■  ■ 
 ■   ■

 ■  ■
 ■   ■

 ■  
 ■  ■ 

 ■   ■
 ■   ■

 ■  
■   ■   ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■  
 ■   ■  
 ■   ■

 ■  ■
 ■   ■

 ■ 
■   ■  

 ■  ■ 
 ■   ■  

 ■   ■
 ■  

■   ■  
 ■   ■  

 ■   ■  
 ■   ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■  ■
 ■   ■

 ■  ■
 ■  ■

 ■   ■  
 ■   ■

 ■  
■  ■  ■

 ■  
 ■  ■ 

 ■   ■  
 ■   ■

 ■ 
■  ■ 
■   ■  
■   ■   ■

 ■   ■
 ■  

 ■   ■  
 ■   ■  

 ■   ■  
 ■   ■

 ■  ■
 ■   ■
 ■   ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■  
 ■   ■  

 ■   ■  
 ■   ■  

 ■   ■
 ■ 

■   ■  
 ■ 

■   ■  
■   ■   ■

 ■   ■
 ■   ■

 ■  
■   ■  

 ■   ■  
 ■  ■

 ■  ■
 ■   ■

 ■  
 ■   ■  

 ■   ■
 ■  

 ■   ■
 ■ 

■  ■ 
■  ■ 

Maria Rizzarelli Stefania Rimini

Corinne Pontillo Simona Scattina

Elena Porciani Laura Pernice

Cristina Grazioli Giovanna Rizzarelli

Chiara Tognolotti Marco Sciotto

Beatrice Seligardi Giancarlo Felice

Giovanna Santaera Giovanna

Caggegi Alessandro Giammei

Lucia Cardone Carlotta Sylos Calò

Donatella Orecchia Michele

Guerra Giulia Simi Riccardo

Donati Vittoria Majorana

Mariagiovanna Italia Arianna Frattali

Giorgio Bacci Biagio Scuderi

Carmen Van den Bergh Cristina

Casero Jan Baetens Marco A.

Bazzocchi Francesca Auteri

Cristina Savettieri Sarah Bonciarelli

Anne Reverseau Viviana Triscari

Stefania Giovenco Damiano

Pellegrino Fabrizio Bondi Sandra

Lischi Andreina Di Brino Jennifer

Malvezzi Nicola Catelli Raffaella

Perna Simona Busni Angela

Bianca Saponari Anna Masecchia

Alice Billò Barbara Distefano

Giulio Barbagallo Valentina Valentini

Marina Paino Marco Arnaudo

Ilaria De Pascalis Micaela Veronesi

Elena Marcheschi Farah Polato

Francesca Brignoli Giovanna Maina

Chiara Checcaglini Mimma

Valentino Daniele Vergni Salvo

Arcidiacono Redazione Arabeschi

Giada Russo Francesco Gallina

Roberta Gandolfi Filippo Milani

Massimo Fusillo Marco Dalla Gassa

Lorenza Fruci Sara Martin

Lucia Tralli Rossella Catanese

Francesco Pellegrino Ana Duque

Cristina Jandelli Elena Mosconi

Veronica Budini Marco Maggi

Luca Zarbano Carlo Titomanlio

Anna Maria Monteverdi Giuseppe

Montemagno Maria Vignolo

Chiara Savettieri Nicola Lucchi

Maria Pia Arpioni Elisa Attanasio

Lorenzo Donati Federica Mazzocchi

Nicola Paladin Federica Pich

Cristina Colet Luisa Cutzu Giulia

Fanara Mariapaola Pierini

Valentina Re Giada Cipollone

Giulia Muggeo Alessandra Porcu

Deborah Toschi Stefano Tomassini

Giuseppe Palazzolo Federica

Piana Marga Carnicé Mur Chiara

Portesine Valeria Sperti Gaetano
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Ferraresi Edwige Comoy Fusaro

Gaetano Tribulato Irina Marchesini

Alessandra Sarchi Teresa Spignoli

Andrea Torre Lisa Gasparotto

Alberto Giovanni Biuso Francesca

Dosi Marialaura Di Nardo Luca

Palermo Laura Gemini Antonio

Costa Novella Primo Riccardo

Gasperina Geroni Franco Tomasi

Elisa Guadagnini Martina Mengoni

Alessandro Scarsella Giovanni Vito

Distefano Renato Pallavicini

Laura Leuzzi Dario Stazzone

Rosamaria Salvatore Mariagrazia
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Désirée Massaroni Andrea
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Nicoletto Catherine O'Rawe
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Giacomo Raccis Lorenzo Mari
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Grazzini Elena Randi Bianca

Trevisan Federica Stevanin Lara

Conte Lucia Di Girolamo Laura

Cesaro Anna Bisogno Marta

Anna Bertuna Martina Rossi

Chiara Scattina Luca Cristiano
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Tonion Paolo Gervasi Sven

Thorsten Kilian Toni Marino
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Sergio Vitale Guido Vitiello
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Puglisi Federico Fastelli Antonia
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Peterle Luca Zenobi Francesco
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Dimino Eleonora Charans

Stefano Oddi Riccardo Paterlini

Valeria Merola Sandro Lombardi

Dario Collini Simona Mariucci

Francesco Vasarri Stefania

Cappellini Ilaria Bellini Margherita

Pirotto Barbara Anceschi Ida

Campeggiani Caterina Verbaro

Roberto Campari Mauro Giori

Tomaso Subini Carla Benedetti

Francesca Tuscano Stefano Casi

Gabriele Rigola Andrea Minuz

Claudio Bisoni Giacomo Manzoli

Pierre-Paul Carotenuto Rinaldo

Rinaldi Roberto Chiesi Davide

Luglio Hervé Joubert-Laurencin

Fernando Gioviale Francesco

Galluzzi Angela Felice Matteo

Marelli Stefano Bessoni Pier Luigi

Gaspa Chiara Zanini Manuele

Marinoni Michael Squire

Giuseppe Previtali Elena Carletti

Cristina Gamberi Sarah-Hèléna Van

Put Martina Federico Gianni

Dubbini Victoria Streppone

Alessia Cavallaro Marco Rossi

Martina Piperno Luca Bandirali

Roberto De Gaetano Roy Menarini

Emiliano Morreale Christian Uva

Maria Arena Enrico Terrone

Leonardo Gandini Damiano

Garofalo Luca Peretti Carla Di

Ilio Andrea Inzerillo Claudia Luca

Trombetta Alessandra Russo

Emma Gobbato Martyna Urbaniak

Aurora Romeo Mario Spada

Francesco Fiorentino Ginevra

Mangano Daniela Ricci Kathleen

LaPenta-Long Jacqueline Reich

Eva Marinai Bernadette Luciano

Maria Teresa Soldani Rosa Necchi

Franco Arato Patrizia Bettella

Nicola Dusi Rossella Mazzaglia

Chiara Mengozzi Katia Pizzi

Ilaria Schiaffini Rossana Dedola

Ben Thomas Valentina Panarella

Francesca Chiusaroli Emanuele

Zinato Dalila D'amico Sergio Lo

Gatto Francesca Beatrice Vista

Antonio Sichera Grazia Pulvirenti

Vittorio Gallese Daniela Sacco

Mariangela Gualtieri Tiphaine Martin

Silvia Tripodi Maria Elena

D'Amelio Stefania Parigi Danielle

Hipkins Vincenza Perilli Maia

Giacobbe Paola Brembilla

Dorothea Burato Chiara Di Stefano

Jessica Cusano Edoardo

Altamura Silvia Albertazzi Nello

Calabrò Ilaria Bernardi Daniela

Vasta Giuliano Maroccini

Giovanni M. Rossi Silvia Cavalli

Lucia Geremia Anna Steiner

Virna Brigatti Denis Brotto

Monica Zampetti Claudia Cao

Elisa Caporiccio Alessandra Forte

Angelo Castagnino Vittorio Fiore

Laura Gasparini Paola Lagonigro

Miryam Grasso Claudia Guastella

Paola Zeni Elisa Bianchi Marta

Marchetti Monica Cristini

Elisabetta Mondello Giacomo Volpi

Valentina Pagano Maria Morelli

Angela Albanese Giovanna Lo

Monaco Simone Marsi Francesca

Vigo Vincenza Costantino Flavia

Mazzarino Rodolfo Sacchettini

Alessandro Cifariello Fausto Ciompi

Alessandro Fambrini Florence Fix

Michele Flaim Cristiano Giometti

Lisa Guez Éric Le Toullec

Daniela Pierucci Marina Riccucci

Francesca Romoli Barbara

Sommovigo Valeria Tocco Laura

Tosi Héliane Ventura Eloisa

Morra Anita Trivelli Pia

Brancadori Martina Maria Mele

Gina Annunziata Marina Brancato

Francesca Gallo Alma Mileto

Simona Pezzano Sara Tongiani

Roberta Grassi Quentin Arnoud

Roberta Coglitore Laura Busetta

Emanuele Crescimanno Faten Ben

Ali Francesca Tucci Emma

Wilson Paolo Squillacioti Elisa

Bricco Claire Lozier Raphaël

Yung Mariano Aurélie Moioli

Ophélie Naessens Pasquale Fameli

Alessandra Ferraro Maria Silvia

Assante Giovanna Faleschini Lerner

Marcello Ciccuto Laura Pasquini

Giulia Depoli Flavio Fergonzi

Giuseppe Noto Pietro Cagni

Greta Plaitano Sergio Cortesini

Cristina Costanzo Eleonora Luciani

Massimo Maiorino Francesca

Palladino Niccolò Amelii Ottavia

Casagrande Maria Elena D'Amelio

Martina Zanco Maria Ida Bernabei

Rinella Cere Gloria Dagnino

Malvina Giordana Carla Mereu-

Keating Laura Vichi Maria

Francesca Piredda Federica Villa

Giorgia Console Susanna

Pietrosanti Serena Guarracino

Steve Della Casa Giuseppe Carrara

Chiara Schepis Massimo Schilirò

Serena Todesco Nicol Oddo
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